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13 Agosto 2005 
 
Gesù 
 
Mando le più grandi grazie di guarigione 
per le anime che sono state abusate da co-
loro che pretendono di lavorare per la mia 
Chiesa. Carissime anime del Regno, biso-
gna che comprendiate che tale abuso non 
è mai stato voluto da me. Io, il vostro Gesù, 
posso solo volere ciò che è buono. In 
quest’Era della Disobbedienza, molte 
anime si sono dipartite dalla mia volontà. 
Esse seguono la propria volontà e perse-
guono i propri interessi. La tua sofferenza 
è il risultato di tale volontà propria. Il Cielo 
vede ogni cosa. Io non distolgo lo sguardo 
nemmeno dal peccato più vile e più malva-
gio, perché devo essere testimone di tutto 
quanto avviene sulla terra, al fine di giudi-
care in tutta giustizia. Sono consapevole di 
ciò che ti è successo. I responsabili affron-
teranno me, e non ci sarà modo di nascon-
dersi, te l’assicuro. La mia giustizia sarà to-
tale. Sto parlando, ora, non a coloro che 
hanno commesso questo crimine. Essi de-
vono pentirsi, e il loro pentimento è una 
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questione separata. Le anime colpevoli di 
tali atti devono cercare l’assoluzione nel 
Sacramento della Penitenza. 
 
Oggi parlo alle vittime di tale peccato. Cara 
anima, io ti guarirò. Ho qui la tua guari-
gione, e tu non hai che da chiederla. Voglio 
che la tua anima sia l’anima più bella e più 
pura possibile. È così tanto, ciò di cui il Re-
gno ha bisogno da parte tua! Ci sono anime 
in pena che tu puoi aiutare. Io voglio solo 
ciò che è buono per te. Tu hai sofferto per 
mano di uno che serviva il Nemico. Puoi ac-
cettare il risentimento, sì, perché è una tua 
scelta. O puoi venire a me, Gesù, e consen-
tirmi di guarirti il cuore e l’anima e di ri-
stabilirti nella dignità che ti appartiene e 
che non può mai venire tolta con la forza. 
C’è sempre chi commette peccati come 
questi. Ma quando un’anima pretende di 
servire il Cielo e sfrutta per scopi egoistici 
coloro che gli stanno intorno, le ferite 
vanno molto in profondità. Lo so, questo. 
Tu sei stata tradita, cara anima, e ciò che è 
accaduto a te è stato anche un tradimento 
di me. Entrambi i tradimenti li prendo sul 
serio. Per questa ragione, sto mettendo a 
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disposizione grazie illimitate per la tua 
guarigione. Vieni a me e lascia che io ti 
tolga il tuo dolore. Io farò questo per te. E 
tu servirai il Regno con grande gioia, e in-
sieme, tu e io avremo distrutto il ranco-
roso piano del Nemico. 
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San Giovanni Apostolo 
 
Care anime, sono così grato di venire a voi 
oggi! Amo Gesù così tanto, che ho difficoltà a 
parlarne. Voglio provarci, però, perché voglio 
che Lo amiate anche voi. Gesù è così buono e 
gentile! Il suo cuore è raramente mosso a col-
lera. Ben prima che Gesù provi collera, prova 
pietà e compassione. Comprende tanto l’uma-
nità e le sofferenze dell’umanità! La situa-
zione sulla terra in questo tempo, quando 
certi servi di Cristo hanno abusato coloro che 
stavano loro intorno, Lo ha fatto soffrire e ad-
dolorare. Gesù è gentile, sì, ma è anche mosso 
a collera quando gli uomini colpiscono gli uni 
gli altri crudelmente. E chi può negare che 
questi attacchi all’innocenza sono stati cru-
deli? Si tratta del peggio che l’umanità ha da 
offrire, e questi peccati verranno puniti. Noi 
non parliamo spesso di punizione, perché Dio 
è così misericordioso e, quando le anime si 
pentono, Egli perdona. Ma vi è pure il fatto che 
il peccato può arrecare danno agli altri. Amici 
miei, coloro che sono responsabili di questi 
attacchi, sono responsabili non solo del danno 
che hanno fatto a voi, ma anche del danno 
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fatto alla Chiesa universale durante un pe-
riodo della storia nel quale le anime hanno 
estremo bisogno di far affidamento sulla loro 
Chiesa. Questo periodo, però, sta per finire, 
per la misericordia di Dio, e la Chiesa verrà re-
staurata, ma il danno dovrà essere risarcito. 
Ovviamente non è preoccupazione tua, que-
sta. Tua preoccupazione è Gesù Cristo e la re-
lazione della tua anima con lui. Sto venendo 
oggi a supplicarti di consentire a Gesù di gua-
rire le tue ferite. Torna a Gesù e consenti alla 
sua grazia di toglierti qualunque risentimento 
tu provi. Di’ a Gesù che cos’è che ti sta tur-
bando e che cosa vorresti che lui ti togliesse, e 
lui farà questo per te. Quando qualcuno viene 
ferito da un altro, è facile provare grande rab-
bia verso l’offensore. Lo comprendo. L’ho pro-
vato io stesso quando vivevo sulla terra. Gesù 
mi ha mostrato che la rabbia che stavo pro-
vando mi danneggiava di più di qualunque 
crimine commesso contro di me. Alla luce di 
ciò, ho dovuto decidermi a lasciare la presa 
dalla collera e rimettere alla giustizia di Dio 
colui che mi faceva del male. Ho abbandonato 
la collera, e ho lasciato la cosa a Gesù. Voglio 
che faccia così anche tu, in modo da poter tor-
nare ad essere gioioso. Ci sono, fra le anime 
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che leggono queste parole, alcune che l’hanno 
già fatto e provano pace. Ne sono lieto. E ce ne 
sono pure, fra quelle che leggono questo, al-
cune che non sono state capaci di riprendersi. 
Chiedete a me, Giovanni, di aiutarvi. Ho tale 
influenza su Gesù, perché lo amo tanto! Gesù 
non sa opporre rifiuto alle anime che lo 
amano. Questo è bene che lo sappiate. Forse, 
però, siete arrabbiati con Gesù. Forse lo incol-
pate di aver permesso questo attacco contro 
di voi. Amico mio, amico mio caro, non è stato 
Gesù a fare questo. Non è stato lui ad aggre-
dirti. Potrai dire che Gesù l’ha permesso, sì, e 
ha anche permesso a te di commettere molti 
peccati. Questo perché Gesù ti ha dato il libero 
arbitrio, allo stesso modo in cui ha dato il li-
bero arbitrio a colui che ti ha aggredito. Gesù 
non ha dato il libero arbitrio al tuo aggressore 
perché potesse aggredirti. Ha dato il libero ar-
bitrio a questa persona perché tale anima po-
tesse scegliere il Cielo liberamente. A te è 
stato dato il libero arbitrio per la stessa ra-
gione, perché tu possa scegliere il Regno di 
Dio. Che cosa sceglierai? Sceglierai le tenebre 
semplicemente perché così ha fatto qualcun 
altro? Certo che no. Di tale sbaglio tu vedi la 
follia: non vorresti ferire qualcun altro come 
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sei stato ferito tu. Lascia che io ti aiuti ad al-
lontanartene. 
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San Giovanni Apostolo 
 
Quando arriverete in Cielo, capirete ogni cosa. 
Il Cielo è un luogo gioioso, colmo di felicità. C’è 
solo amore, qui. Voglio spiegarvi qualcosa ri-
guardo alle anime che sono qui. Hanno tutte 
sperimentato qualche tipo di dolore, quando 
vivevano sulla terra. L’esperienza di essere in 
esilio, nell’umanità, garantisce che si proverà 
un qualche dolore. La sofferenza giunge in 
così tanti modi, che sarebbe tedioso elencarli. 
Ma qui in Cielo la vostra sofferenza non vi farà 
spiccare: ci starete a pennello. C’è qualcos’al-
tro su cui devo fare un’osservazione, a propo-
sito delle anime che sono qui. Hanno tutte 
perdonato qualcuno di qualcosa. Spesso, la 
cosa più difficile è perdonare un’offesa com-
messa contro qualcuno che si ama. Quando 
viene ferito un vostro caro, potete trovarvi 
nella stessa situazione della vittima, solo peg-
giore. Spesso la vittima supererà il dolore e 
perdonerà, ma i suoi cari continueranno a sof-
frire. Ciò fa lievitare il problema. Le tenebre 
allora si diffondono ulteriormente. Una cosa è 
certa, amici miei: voi perdonerete, prima di 
giungere in Cielo. Non vorreste essere qui ed 
essere arrabbiati, perché stareste a disagio. 
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So che alcuni stanno pensando che sarà im-
possibile perdonare i torti che sono stati com-
messi contro di loro. E potete anche aver ra-
gione. Che voi conseguiate questo perdono da 
soli è impossibile. Ma tutto è possibile a Gesù. 
Lui può fare qualunque cosa. Chiedi a Gesù di 
metterti nel cuore questo perdono, così che tu 
possa guarire e procedere verso tutto ciò che 
è buono e santo. Di’ a Gesù che hai paura di 
chiedere tale perdono. Forse non sei davvero 
sicuro di volere questo dono. Vedi, se ti ag-
grappi alla tua collera, hai una ragione per es-
sere infelice, e ciò significa che non ti occorre 
cambiare. Il cambiamento può rendere timo-
rose le persone. Ma ora è tempo di cambiare. 
Io sono Giovanni e ti amo. Vedo le tue diffi-
coltà e voglio aiutarti. È per questa ragione 
che sto delicatamente chiedendoti di dare 
questa cosa a Gesù. Lascia che sia Gesù a fare 
tutto il lavoro. Si prenderà la tua collera, la so-
stituirà col perdono, guarirà il tuo cuore, e tu 
imparerai ad amarlo come lo amo io. E sarai 
felice. E io sarò gioioso. E quando giungerai in 
Cielo, io sarò qui ad aspettarti e mi congratu-
lerò con te per una decisione tanto saggia e 
coraggiosa. 
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San Giovanni Apostolo 
 
Cara anima, sospettavi che ti avrei chiesto di 
pregare per colui che ti ha ferito? Sapevi che 
l’avrei fatto, ne sono sicuro. Ci sono alcuni che 
lo stanno facendo. Ben fatto! Voi compren-
dete, forse, l’ira di Dio, e giustamente cercate 
di stornarla da chiunque. Ci sono alcuni che 
sospirano forte e dicono: “Mamma mia, que-
sto Giovanni chiede parecchio”. È così, amico 
mio, è vero. Però non chiedo per me stesso, 
ma per te e per il bene della tua anima. E 
chiedo anche per Gesù, perché vedo il suo do-
lore di fronte alla tua angoscia. Gesù ti rivuole 
indietro nel suo Sacro Cuore, dove ti può nu-
trire e proteggere. Un’altra ragione molto im-
portante per cui ti sto cercando è il bene che 
sei destinato a fare per il Regno di Dio. Ab-
biamo bisogno del tuo servizio, caro apostolo. 
Non puoi stare fuori servizio durante questo 
tempo, perché sei importante, e noi abbiamo 
bisogno che tutte le anime sulla terra lavorino 
per Dio. Non c’è nulla di tanto gioioso per il 
Cielo, quanto un’anima che è stata ferita, per-
dona e poi cerca di assistere gli altri. Ciò dà 
alla tua sofferenza il massimo significato e be-
neficio e annulla completamente il danno che 
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il Nemico si riprometteva di diffondere. È 
come se tu stessi dicendo: “No, io rifiuto le te-
nebre, ed esse non si diffonderanno attra-
verso di me”. Questo entusiasma noi santi, 
perché è ciò che abbiamo fatto noi, ed è per 
questa ragione che siamo santi. Anche tu stai 
venendo chiamato ad essere un santo. Di’ di sì 
a Gesù: lui ti guarirà, e tu comincerai a lavo-
rare per il Cielo. 
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San Giovanni Apostolo 
 
Gesù trae il bene dal male. È il Maestro del 
trarre il bene dal male. Potrai non riuscire ad 
immaginare come Gesù possa trarre il bene 
da ciò che ti è successo, ma io ti prometto: lui 
troverà un modo. Riponi in lui fiducia che lo 
farà. Àlzati ciascun mattino, da’ a Gesù la tua 
giornata, digli che ti fidi di lui, e osserva il 
bene che lui porterà per mezzo di te. Cara 
anima, tu hai davvero tanto da offrire al Cielo. 
Sii profondamente in pace durante questo 
tempo e consenti che Gesù discretamente, 
gradualmente, ti guarisca e ti renda santo. Sii 
aperto al suo amore e all’amore degli altri, 
quanto meglio puoi. Gesù farà il resto. Rico-
mincerai a conoscere la gioia. Tu questo lo 
vuoi, lo so. Ci sono anime che da tempo cam-
minano nelle tenebre e sono stanche. Se tu sei 
una di queste anime, da’ la mano a Gesù, e lui 
darà una potente tirata. Con ogni potere cele-
ste, Gesù solleverà la tua anima dalle tenebre 
e la trarrà nella luce. Forse sei preoccupato 
del fatto di aver peccato anche tu. Forse, nel 
tuo dolore, hai cominciato a percorrere un 
sentiero che non conduce a Gesù o al Cielo o 
alla santità. Forse sei timoroso che, dati i tuoi 
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propri peccati, Gesù non vorrà che tu lavori 
per il Regno. Ricordi come ti ho detto che il 
Cielo è pieno di anime che sono state ferite? È 
vero. Ma queste anime che riempiono il Cielo 
hanno anche peccato. Nostra Signora spesso 
conforta le anime in questo modo. Il Cielo è 
pieno di peccatori pentiti; quindi, se tu ti 
penti, starai a pennello con noi anche sotto 
tale aspetto. Nessuno di noi giudica. Questo lo 
lasciamo a Gesù. Tu fa’ lo stesso. Confessa i 
tuoi peccati ed esci dagli schemi di comporta-
mento che ti stanno ferendo. Torna a Gesù ora 
in tutta fiducia. Sei benvenuto e benvoluto. 
Dal deciderti per il tuo Dio risulteranno solo 
cose buone. Chiudi gli occhi e sappi che su di 
te riposano gli occhi perdonanti di Gesù Cri-
sto. Non c’è nulla da temere. Lui comprende 
ogni cosa. 
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La Madonna 
 
Cari figlioletti miei, io sono con voi. Io sono 
Maria, la vostra madre celeste. Vedo tutto 
quanto vi è successo, e il mio cuore duole del 
vostro dolore. Per una madre, veder ferito in 
qualunque modo un figlio è terribile. Per una 
madre, veder tradita la fiducia e innocenza del 
proprio figlio è quasi insostenibile. Eppure, io 
ho dovuto sostenere ciò, non solo durante 
questo tempo, ma anche in passato. La conso-
lazione nella quale riposo è data dalla capa-
cità di mio Figlio di guarire e ricompensare. 
Egli guarisce le anime ferite e le ristabilisce 
nella purezza. Poi le ricompensa con inimma-
ginabile generosità per il bene che consen-
tono fluisca attraverso di loro nel mondo. È 
questo a consolarmi. Proprio come vedo il vo-
stro dolore di fronte al tradimento che avete 
vissuto, ho osservato il dolore di mio Figlio di 
fronte al tradimento che ha vissuto lui. Dalla 
Passione di Gesù sono venuti così grandi be-
nefìci! Noi tutti ne stiamo godendo i benefìci. 
Mio carissimo figlio, vorrai mettere la tua 
mano nella mia e lasciare che io ti aiuti? Se lo 
farai, mi assicurerò che tu giunga a Gesù e ri-
manga con lui. Ti guarirà. E allora il mondo 
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trarrà beneficio dalla tua sofferenza, perché 
Gesù riverserà attraverso di te le più grandi 
ricompense per la tua decisione di perdonare. 
Puoi ottenere grazie di guarigione per la tua 
anima, ma anche per tutte le anime che ti 
stanno intorno. Chiedi a Gesù di concederti 
grazie per i tuoi cari. Lo farà. E tu comprende-
rai che Gesù sa volgere in gioia il tuo dolore. 
Io sono tua madre, e ti amo tenerissimamente. 
Ti aiuterò in ogni cosa. 
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Le cinque pratiche spirituali 

 
Come apostoli del Re che ritorna, intraprendiamo le pratiche spiri-
tuali in qualunque modo possiamo. Per alcuni, un buon inizio sarà 
semplicemente pregare ogni giorno la Preghiera di fedeltà. Per altri, 
potrà risultare assai naturale assumere tutte e cinque le pratiche: 
 
1.      Preghiera di fedeltà e preghiera della vocazione quotidiane, 

    più una breve preghiera per il Santo Padre 
2.      adorazione eucaristica un’ora a settimana 
3.      partecipazione a un gruppo di preghiera mensile nel quale 

   pregheremo i Misteri Luminosi del Santo Rosario e leggeremo 
   il Messaggio Mensile 

4.     confessione mensile 
5.     inoltre, seguiremo l’esempio di Gesù Cristo, qual è esposto 

   nella Sacra Scrittura, trattando tutti gli altri con la sua pazienza 
   e gentilezza 

 
Tre carismi dell’Apostolato del Re che ritorna 

 Ascolto compassionevole 
 Apprendere e insegnare il Catechismo 
 Promuovere l’unità nella Chiesa. 

 
Preghiera di fedeltà 

 
Caro Dio che sei nei cieli, ti prometto solennemente fedeltà. Ti do la 
mia vita, il mio operare e il mio cuore. In cambio, dammi la grazia di 
obbedire ad ogni tua direzione nella misura massima possibile. Amen. 
 

Preghiera della vocazione 
 
O Maria, Madre di Gesù e Regina della Chiesa, ti chiedo di benedirmi 
con la fedeltà alla mia vocazione. Assistimi nel vedere che il mio ser-
vizio, per quanto umile e nascosto, è importante per la Chiesa univer-
sale. Confortami nei tempi della prova e veglia sulla mia famiglia e i 
miei cari. Aiutami, Madre amata, a rimanere fedele a Gesù Cristo, tuo 
Figlio, il Re che ritorna. Amen. 
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Promessa agli apostoli del Re che ritorna 

 

12 Maggio 2005 

 

Gesù 

 

Il vostro messaggio alle anime rimane costante. 

Accogliete nella Missione di Salvataggio ciascuna persona. 

Potete assicurare a ciascun apostolo che, proprio come essi 

si occupano dei miei interessi, io mi occupo dei loro. 

Verranno posti nel mio Sacro Cuore, e io li difenderò e 

proteggerò. Mi dedicherò anche alla completa conversione 

di ciascuno dei loro cari. Perciò, vedete, le persone che 

presteranno servizio in questa Missione di Salvataggio 

come miei diletti apostoli conosceranno la pace. Il mondo 

non può fare questa promessa, giacché solo il Cielo può 

conferire pace a un’anima. È davvero missione del Cielo, 

questa, e io chiamo ad assistermi ognuno dei figli del Cielo. 

Sarete grandemente ricompensati, miei cari. 
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I Volumi 
Anne, apostola del Re che ritorna 

 
Volume Uno:  Pensieri sulla spiritualità 
Volume Due:  Conversazioni con il 
     Cuore Eucaristico di Gesù 
Volume Tre:  Dio Padre parla ai suoi figli 

La Madonna parla ai vescovi, 
sacerdoti e religiosi 

Volume Quattro: Gesù il Re 
     Il Cielo parla ai sacerdoti 
     Gesù parla ai peccatori 
Volume Cinque: Gesù il Redentore 
Volume Sei:  Il Cielo parla alle famiglie 
Volume Sette:  Saluti dal Cielo 
Volume Otto:  Riposare nel cuore del Salvatore 
Volume Nove:  Gli angeli 
Volume Dieci:  Gesù parla ai suoi apostoli 

 
Estratti dei Volumi 

 
Gesù parla a te 

Libretto contenente messaggi tratti dal 
Volume Quattro, Parte Tre: Gesù parla ai peccatori. 

 
Gesù parla ai bambini 

e 
Maria parla ai bambini 

Libretti contenenti messaggi tratti dal Volume Sei 
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I Libretti “Il Cielo parla” 

Anne, apostola del Re che ritorna 
 

Il Cielo parla dell’aborto 

Il Cielo parla delle dipendenze 

Il Cielo parla alle vittime di abusi 

Il Cielo parla alle anime consacrate 

Il Cielo parla della depressione 

Il Cielo parla di matrimonio e divorzio 

Il Cielo parla ai carcerati 

Il Cielo parla ai soldati 

Il Cielo parla dello stress 

Il Cielo parla ai giovani 

Il Cielo parla a coloro che si sono allontanati dalla Chiesa 

Il Cielo parla a coloro che stanno pensando al suicidio 

Il Cielo parla a coloro che non conoscono Gesù 

Il Cielo parla a coloro che temono la morte 

Il Cielo parla a coloro che vivono una tragedia 

Il Cielo parla a coloro che temono il purgatorio 

Il Cielo parla ai genitori preoccupati per la salvezza dei figli 

Il Cielo parla a coloro che hanno rifiutato Dio 

Il Cielo parla a coloro che faticano a perdonare 

Il Cielo parla a coloro che soffrono necessità economiche 

 

Raccolta “Il Cielo parla” 
Contiene tutti e 20 i Libretti “Il Cielo parla” 
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I “Libri Grandi” 
Altre opere scritte di Anne, apostola del Re che ritorna 

(prossimamente disponibili in italiano) 
 
 

Salire la Montagna 
Scoprire il proprio cammino verso la santità 

Le esperienze di Anne in Cielo 
 
 

La foschia di misericordia 
Il combattimento spirituale 

Le esperienze di Anne in purgatorio 
 
 

Servire in chiarezza 
Guida per apostoli del Re che ritorna 

 
 

Lezioni in amore 
Muoversi verso l’intimità divina 

 
 

Sussurri dalla Croce 
Recuperare la Chiesa 

mediante la santità personale 
 
 

Grazia trasformante 
Diventare uomini e donne di Dio riflessivi 

 
 

Mantenersi al proprio posto 
Ristabilimento nella Chiesa 

 
 

Sospeso nel mistero 
L’Eucaristia, Maria, e Madri della Chiesa 

 
 

In difesa dell’obbedienza 
& Riflessioni sul sacerdozio 

 
 

Il Cielo 
tratto da Salire la Montagna 

 
 

Purgatorio, preghiera e perdono 
tratto da La foschia di misericordia 

 
 

Uomini e donne di Dio riflessivi. 
Guida alla preghiera contemplativa 

tratto da Grazia trasformante 


